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Presentato il programma elettorale socialista 

Il PSI vuole una maggioranza 
di solidarietà nazionale, 

ma non fa i conti con i veti DC 
Al centro di molte valutazioni la Regione — La giunta tripartita lai­
ca giudicata «una risposta eccezionale ad una situazione eccezionale» 

ANCONA — Il PSI intende 
compiere ogni sforzo per ren­
dere nuovamente possibile la 
creazione di una maggioran­
za di solidarietà democrati­
ca e per questo motivo chie­
de più voti alle prossime ele­
zioni amministrative dell'8 
giugno: questo il succo della 
conferenza stampa con cui 
il segretario regionale socia­
lista. Simonaz/.i. ha presen­
tato il programma del suo 
partito per la prossima legi­
slatura. 

Quello della solidarietà de­
mocratica è il motivo che 
ha percorso un po' tutte le 
fasi dell'incontro di ieri mat­
tina. e che è stato ribadito 
fino all'ultima frase anche 
di fronte agli appunti che fa­
cevano notare come questa 
strada fosse realisticamente 
impraticabile sia per le espe­
rienze passate che per le po­
sizioni attuali degli altri par­
titi. in primo luogo la DC. 

Ma veniamo alle linee del 
programma socialista e al­
l'analisi sviluppata dal segre­
tario regionale del PSI. Il 
tripartito che ha retto in que­
sti ultimi due anni la Regio­
ne è stato « una risposta ec­
cezionale ad una situazione 
eccezionale »: è una formula 
ormai insufficiente e non più 
praticabile nel futuro ma, fi­
no ad ora, ha lavorato molto 
e bene. 

La prova di questo giudi­
zio è contenuta nel fatto che 
la grande maggioranza delle 
leggi approvate sono state vo­
tate all'unanimità. In un qua­
dro di « insufficiente impe­
gno dei due partiti principa­
li » (DC e PCI). Simonazzi 
ha inteso evidenziare in pri­
mo luogo « le resistenze mo­
derate ed anche clientelar! » 
dello Scudo crociato e un at­
teggiamento poco costruttivo 
del Partito comunista che. 
specie negli ultimi mesi, a-
vrebbe fatto « più propagan­
da che politica ». 

Per ciò che riguarda il fu­
turo il PSI non ha preparato 
un programma « specifico » 
perchè « elencare una lunga 
serie di titoli di leggi non 
ser\e a niente», ma prefe­
risce chiarire le vie maestre 
su cui far marciare la pro­
pria azione politica. 

Ma per realizzare questi 
obiettivi, e qui è ritornato 
il tema chiave, « occorre una 
ampia solidarietà politica •», 
perchè « la vecchia esperien­
za regionale non è più suf­
ficiente » ed è necessario 
<U 'impegno diretto di tutte le 
forze democratiche », supe­
rando « i nuovi veti e le pre­
giudiziali della DC » e certa 
< rigidità » dalle quali il PCI 
non sembrerebbe disposto a 
recedere. 

Di quali « rigidità » comu­
niste si parla? Di quella di 
non \oler collaborare con u-
na DC che pretende di non 
poter riservare al PCI altro 
ruolo da quello di chi dovreb­
be dire sempre e solo di si? 

Le alleanze, le formule, le 
convergenze, abbiamo ricor­
dato a Nicolazzi. hanno un 
senso solo per le cose che 
si \ogliono o non si \ogliono 
fare. Le leggi regionali più 
qualificanti dì questi ultimi 
due anni (Io ha ammesso lo 
stesso segretario socialista) 
sono state approvate con l'ap­
porto del PCI e. non di ra­
do. contro la stessa DC. e 
contro le sue « resistenze mo­
derate e anche clientelari ». 

E le cose che il PSI vuole 
fare vanno benissimo. Ma 
possono essere fatte con la 
DC di Ascoli Piceno? Con 
la DC che rifiuta di realiz­
zare i consultori familiari? 
Con la DC dei fratelli Mer­
loni. che vietano agli Enti 
IiKali eh entrare nelle loro 
fabbriche per celebrare con 
i la\ oratori il 25 Aprile? 

Sono queste le domande di 
fondo cui. francamente, ci è 
sembrato che il PSI sappia 
dare compiutamente (o non 
\oglia) una risposta. E sono 
queste le questioni, anzi la 
questione che ha portato il 
PCI a porre fine alla espe­
rienza di solidarietà demo­
cratica. sia a livello naziona­
le che alla Regione Marche. 
e a chiedere oggi ai citta­
dini maggiori consensi per 
permettere di formare una 
nuo\a magaioranza. democra­
tica e di sinistra. 

Per questo noi comunisti 
consideriamo !a DC come il 
« nemico da battere > 1*8 giu­
gno. Ma è « il nemico da 
battere » anche per i com­
pagni socialisti perchè senza 
il ridimensionamento di que­
sta DC. della sua direzone. 
dei suoi capi del « pream­
bolo » e dei « \ eti > non sarà 
possibile a nessuno percor­
rere strade migliori né pro­
porre formule adeguate. 
Neanche quella della solida­
rietà nazionale. 

f.C. 

Sarà costituito a Falconara 

Un archivio di lettura 
per la scuola di base 

FALCONARA — Perchè un | te il materiale-libro scolastico 
....!.!... • . _...• iM..._ -.- p 0 r t a coi, s è . e cioè organiz­

zare annualmente un incon­
tro di studiosi sul problema 
sempre più complesso e dif­
ficile del leggere nella scuo­
la di base ». 

Prima dell'incontro dibatti­
to sull'Archivio nazionale del 
libro di lettura della scuola 
di base, ci sarà un incontro 
con lo scrittore per ragazzi 
Tonino Casula che presenterà 
il suo ultimo lavoro: « II li­
bro dei segni ». edito da Ei­
naudi. La mostra del libro per 
ragazzi di Falconara sta a-
vendo un successo al di là 
di ogni più rosea aspettati­
va. La decisione di creare 
l'Archivio non costituisce altro 
che il fiore all'occhiello con­
clusivo di tutta la serie di 
iniziative, di incontri, di di­
battiti tenutisi in questi giorni 
al Castello di Falconara Al­
ta. Ricordiamo che alki Mo­
stra di Falconara aveva dato 
la sua adesione e sicuramen­
te vi avrebbe partecipato lo 
scrittore Gianni Rodari. Pur­
troppo Gianni non è più con 
noi. 

archivio nazionale del libro di 
lettura della scuola di base? 
Ce lo spiegheranno il prof. 
Alfeo Bertolini, docente di 
Letteratura per l'infanzia all' 
Università"di Urbino, e i pro­
fessori Sandro Celidoni, Luigi 
Grossi ed Augusto Scoccherà. 
quest'oggi, alle ore 17, nel 
corso di un incontro-dibattito 
al Castello di Falconara Al­
ta dove è in corso da alcuni 
giorni la Mostra del libro per 
ragazzi, organizzata dall'Am­
ministrazione comunale di 
Falconara. 

L'archivio sarà istituito pro­
prio a Falconara. Il \ ice i-in­
daco Aldo Gabbanelli (autore, 
tra l'altro, del libro « Io bam­
bino. Tu uomo? ». edito dal­
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione della Provincia di 
Ancona) illustrerà i motivi al­
la base della scelta di Falco­
nara come sede dell'Archivio. 

« Una iniziativa — si dice 
in una nota dell'Amministra­
zione comunale — che vuole 
andare oltre le proprie com­
petenze specifiche di Archi­
vio, ma sempre in linea con 
il discorso che inevitabilmen-

Una precisa relaiione sullo stato dell'occupazione dell'Anconetano 

Aumenta la produttività 
L'occupazione segna il passo 

ANCONA — « Governare ». 
negli Enti locali, ha un signi­
ficato ben preciso, radical­
mente diverso dallo « ammi­
nistrare»: grazie anche alle 
nuove leggi (guarda caso. 
conquistate proprio grazie al 
periodo della maggioranza 
parlamentare « d'unità de­
mocratica >) di decentramen­
to e delega di poteri (a co­
minciare dalla 616), Comuni, 
Provincie e sopratutto Regio­
ni possono e debbono assol­
vere ad un ruolo fondamen­
tale in un quadro di prò-
grammazione nazionale. A 
cominciare. quindi, dalla 
realtà economica. 

In tale ambito, vere e 
propri competenze le ha e-
sclusivamente l'Ente Regione, 
ma Provincie e Comuni pos­
sono svolgere concreti compi­
ti di coordinamento e soste­
gno, operando investimenti in 
servizi funzionali alla produ­
zione e raccogliendo dati che 
servano a comporre un 
quadro di riferimento indi­
spensabile a qualsiasi proces­
so di pianificazione. Su que­
sta strada, nelle Marche due 
validi esempi vengono, anco­
ra una volta, da enti locali 
amministrati dalle sinistre 
(magari assieme ad altre for­
ze democratiche): il Comune 
e la Provincia di Ancona. Ed 
è significativo che ciò accada 
proprio mentre alla Regione, 
che più d'altri dovrebbe es­
sere investita di tali proble­
matiche, una delle critiche 
più forti al bilancio 80 sia 
appunto stata per la carenza 
di una visione documentata 
ed analitica d'assieme del 
panorama economico marchi­
giano. 

Mentre la Provincia ha in­
serito tale analisi a mo' di 

Un documento 
allegato 

al bilancio 
comunale 

di Ancona 
Nel '79 rispetto 

air anno 
precedente 

si sono avute 
74 mila ore 
in meno di 

cassa integrazione 
In difficoltà 

edilizia, 
abbigliamento 
e metallurgia 

Il ruolo svolto 
dal porto 

premessa ai contenuti del Bi­
lancio Preventivo, il Comune 
dorico ha invece preferito, 

gio dal '78 al '79. con un lie­
ve incremento nella città di 
Ancona. Nell'insieme delle 

Diir presentandola assieme al Marche (Ancona provincia 
Bilancio, formulare una di­
stinta relazione sullo « stato 
dell'occupazione della città ». 

Evidentemente, ed entram­
bi i testi Io sottolineano, è 
difficile fare ricerche ed ana­
lisi di tal genere in assenza 
di testi comparativi e di rife­
rimento. 

Il primo dato emergente. 
comunque, è che l'occupazio­
ne. nel complesso della Pro­
vincia è rimasta sostanzial­
mente stazionaria nel passag-

non fa molta differenza) si 
è continuato nel calo in agri­
coltura (meno 6 per cento) e 
un aumento, invece, nel set­
tore terziario (1,3 per cento). 
Positivo anche l'andamento 
nell'industria dove si è veri­
ficato l'incremento più eleva­
to (2.3 per cento). Generaliz­
zato invece, anche se non u-
niforme l'elevamento nella 
produttività particolarmente 
nell'« alimentare ». 

Le oltre 3 milioni di ore di 

Cassa integrazione però appe­
na 74 mila in meno rispetto al 
'78. dimostrano come non si 
siano risolti quasi nessuno 
dei punti di crisi già presen­
ti nella zona. 

Osservando settore per set­
tore (l'analisi comprende an­
che Ancona città, dove l'in­
sieme dell'industria ha circa 
10 mila addetti), si nota co­
me i più soggetti a difficoltà 
siano lo « abbigliamento » 
(Baby Brummel. Rom Baby. 
Confezioni Filottrano, MCM. 
S. Vicino. Imperia, ecc.) con 
quasi 1,5 milioni di ore in 
CIG. l'edilizia (fatto salvo il 

dato opposto di Ancona gra­
zie alla ricostruzione post-
sismica. la crisi del '78 si è 
aggravata: scandendo da 10 a 
4 miliardi il valore di opere 
pubblmiche seguite ed essen­
do nettamente calata anche 
l'edilizia residenziale) con 
oltreun milione di ore. 

In difficoltà anche il « me­
tallurgico » (230 mila ore). 
Mentre stabile si è mantenu­
to il settore « calzaturiero » 
(circa 2 mila addetti), quello 
degli « strumenti musicali » e 
quello « meccanico ». legger­
mente aumentato è quello 
della « carta ». il * tessile » e. 

Le proposte dei comunisti per l'organizzazione dell'USL di Ancona 

Perché è necessario completare 
l'ospedale regionale di Torrette 
Applicare correttamente lo spirito della riforma sanitaria garantendo il patrimonio delle 
realtà cliniche presenti - Indicazioni che vogliono suscitare discussione e partecipazione 

La giunta di 
Ancona per 

il potenziamento 
delle strutture 

ferroviarie 
Dopo il Convegno sul 

« Piano Integrativo delle 
Ferrovie dello Stato e 1* 
ammodernamento delle li­
nee Falconara-Orte » e do­
po il convegno sul Porto di 
Ancona, svoltisi di recente, 
il primo a Jesi, il secondo 
ad Ancona, occorre passa­
re all'attuazione pratica di 

^quanto discusso e deciso. 
L'amministrazione comu­

nale di Ancona, in una no­
ta della Giunta, ritiene par­
ticolarmente importanti per 
lo sviluppo dei traffici por­
tuali, nella linea dell'attua­
zione del Piano Regolato­
re Generale della città, che 
prevede l'insediamento del 
Porto interno nella zona 
dei Piani della Baraccola. 
lo stanziamento di due mi­
liardi e ?20 milioni di lire 
per il potenziamento dello 
scalo merci della stazione 
di Varano, il potenziamen­
to degli scali di Ancona e 
Falconara, l'inclusione del 
la stazione di Ancona fra 
quelle da attrezzare per i 
trasporti di containers. e 
l'impianto del blocco auto­
matico canalizzato sul trat­
to Rimini. Ancona. San Be­
nedetto del Tronto. Porto 
d'Ascoli, impianto che au­
menterebbe notevolmente 
la potenzialità della linea. 

Per realizzare tutto que­
sto intenso programma, pe­
rò. fa notare l'amministra­
zione comunale di Ancona. 
è necessaria « la tempesti­
va approvazione da parte 
del Parlamento con una 
legge che preveda norme 
per io snellimento delle 
procedure che garantiscano 
la esecuzione integrale de­
gli interventi previsti ». E 
per fare ciò — si conclu­
de — è pure indispensabile 
e la Riforma dell'Azienda 
Ferroviaria » per rendere 
efficiente ed attuabili le 
scelte contenute nel piano. 

ANCONA — e L'ospedale re­
gionale di Torrette deve es-, 
sere rapidamente completato 
e deve rappresentare l'occa­
sione per avviare l'applicai-
zone della riforma sanitaria 
non con astrattezze ma par­
tendo dalla situazione reale ». 
Così si è espresso il compa­
gno Giacomo Canonici re­
sponsabile sanità del Comita­
to di zona nell'incontro in 
cui sono state presentate le 
proposte del PCI per l'orga­
nizzazione dell'Unità Sanita­
ria n. 12. di cui Ancona è il 
capofila. 

I comunisti propongono la 
realizzazione di un primo lot­
to funzionale a Torrette con 
il trasferimento del « Lanci­
si » struttura specializzata. 
come è noto, in cardiologia e 
cardiochirurgia con l'avver­
tenza di valorizzare il patri­
monio di competenze e di 
esperienze acquisite. Trasfe­
rire poi neurochirugia e neu­
rologia. emodialisi, nefrologia 
ed urologia assieme a reparti 
medici e chirurgici che pos­

sano completare la funziona­
lità del lotto: in prospettiva 
dovrebbe andare a Torrette 
anche l'ospedale oncologico 
adeguatamente ristrutturato. 

La divisione e la clinica di 
ostetricia e ginecologia, che 
attualmente sono a Villa Ma­
ria. potrebbe trovare posto 
presso l'ospedale Salesi, co­
stituendo cosi il dipartimento 
materno neonatale. presidio 
dell'ospedale Generale, insie­
me con la pediatria, il centro 
di medicina perinatale, il 
centro per la sterilità e per il 
parto psico-profilattico. 

La proposta che i comuni­
sti fanno e che è aperta all'ap­
porto ed alla discussione si 
muove secondo gli orienta­
menti della riforma e che 
non può non tenere conto 
della situazione ospedaliera 
della città per trasformarla 
al fine di garantire la tutela 
della salute di tutti i cittadi­
ni e dei diritti dei malati. 

A monte delle proposte c'è 
l'obicttivo della realizzazione 
di una rete dei servizi sani­

tari ambulatoriali e domici­
liari alternativi al ricovero 
dove il cittadino può essere 
curato più adeguatamente 
con minori costi e con mag­
giore rispetto della sua per­
sonalità. « Con questa pro­
posta. ci dice la compagna 
Amadei Malgari, noi cer­
chiamo di dare un contributo 
entrando nel merito dell'ap­
plicazione della riforma e fa­
cendola rinita con l'astratta 
filosofia ». 

« Vogliamo anche portare 
qualche elemento di chiarez­
za in un dibattito che se 
vuole essere utile deve essere 
serio e veritiero e non su 
dati errati come quelli pub­
blicati recentemente dal quo­
tidiano cittadino. 

E' certamente un atto di 
coraggio questo del PCI di 
presentare una proposta che 
seppure « aperta » non è in­
dolore: una proposta che 
entrando nel merito dice dei 
•i si » ma anche dei - no » 

b. b. 

A Pesaro decisi dall'Amministrazione comunale 

In tribunale lavori di restauro: 
le udienze a Palazzo del Catasto 

In precedenza lo stabile di via S. Francesco fu una caserma dell'esercito 
pontificio — Il progetto d'intesa con la Sovrintendenza ai monumenti 

PESARO — Riprenderanno venerdì 2 maggio le udienze civili 
e penali nella sede provvisoria del tribunale di Pesaro in piazza 
Matteotti '02. e sarà cosi nuovamente normalizzata l'attività de­
gli uffici. -

Il palazzo di giustizia di vìa S. Francesco è infatti sottoposto 
a lavori di restauro. Lo stabile è di proprietà comunale ed aveva 
subito l'adattamento attuale oltre 115 anni fa. In precedenza 
era la sede della caserma dell'esercito pontificio. 

Il Comune di Pesaro percepiva, fino al 1978, un canone di 
affitto dallo Stato di lire 300mila annue. Una cifra ridicola, alla 
quale si deve assommare quella di venti milioni per la normale 
gestione dell'edificio (manutenzione, riscaldamento, illuminazio­
ne. custodia, pulizia, forniture di mobilia ecc.). Anche in questo 
caso la quota statale risultava del tutto inadeguata dal momen­
to che copriva soltanto un quinto delle spese effettivamente so­
stenute dal Comune che ha l'incombenza appunto di provvedere 
alla normale manutenzione dell'edificio. 

L'insufficienza dell'intervento statale aveva portato il palaz­
zo del tribunale ad uno stato indecoroso e antigienico. 

I lavori di restauro sono stati progettati di intesa con la 
Soprintendenza ai monumenti e supereranno i due miliardi di 
spesa. La somma è stata reperita dal Comune di Pesaro median­
te l'accensione di un mutuò presso la Cassa Depositi e Prestiti. 

I lavori hanno richiesto lo sgombero di tutti i locali (50 uffi­
ci. l'archivio, le sale di udienza, le biblioteche ecc. sistemati 
nella ex sede del Catasto dove ora si trasferisce l'attività del 
tribunale. Per sistemare questo stabile sono occorsi sei mesi dì 
lavoro e circa cento milioni di spesa. A questi vanno aggiunti 
io milioni di affitto per il palazzo del Catasto e sei milioni all' 
Amministrazione provinciale per la sala delle udienze ricavata 
nella vecchia sala del consiglio provinciale in via del Moro. 

Inconro 
con 

Dom Giovanni 
Franzoni 
a Fano 

FANO — « La questione catto­
lica dopo il congresso demo­
cristiano » è il tema dell'incon-
tro dibattito promosso dal 
PdUP regionale. 

L'iniziativa, a cui parteci­
peranno Lidia Menapace del­
la segreteria nazionale di que­
sto partito e dom Giovanni 
Franzoni della rivista «Com-
Nuovi tempi » si svolgerà que­
sta sera (mercoledì) alle ore 
21 presso il teatro S. Arcan­
gelo di Fano. 

La cittadinan7a è invitata a 
intervenire. 

Da sabato 24 maggio aperta a Pesaro presso il Palazzo del Seminario 

Una mostra dell'arte dei «tempi nuovi » 

Organizzata dal Comune e dall'Istituto di storia dell'arte 
Indagine culturale nel territorio provinciale tra 800 e 900 

PESARO — La preannunria-
ta Mostra a Arte e immagine 
tra 800 e 900: Pesaro e pro­
vincia » organizzata dal Co­
mune di Pesaro in collabo­
razione con l'Istituto di sto-

l'università di Urbino nella 
presentazione al catalogo: 
« Da diversi anni — si leg­
ge — oramai sulla spinta di 
un'esigenza largamente senti­
ta, i miei colleglli ed io ab-

ria delTarte dell'università di i biamo rivolto la nostra at-
Urbino terrà inaugurata sa- \ tenzionc ai fatti artistici ac-
bato 21 maggio e SÌ concili' j caduti nella regione Marche 
derà il 20 di luglio. 

La Mostra, che verrà alle­
stita a Pesaro nel palazzo del 
Seminano, presenterà opere 
di pittura, grafica, scultura 
e ceramica dt artisti che han­
no svolto la loro attività nel 
territorio aella provincia di 
Pesaro s Urbino in un perio­
do di tempo che va dalla fine 
del secolo XIX ai primi de­
cenni del XX. 

Con tale iniziativa Comune 
di Pesaro e Istituto di storia 
dell'arte hanno inteso svolge­
re un'indagine suHa situazio­
ne artistica e culturale 
del territorio provinciale in 
un periodo particolarmente 
drammatico della storia ita­
liana ed europea. 

Significati e finalità della 
Mostra sono stati chiaramen­
te enunciati dal prof. Pietro 
Zampetti, direttore dell'Isti­
tuto di storia dell'arte del-

nel periodo successivo all'Uni­
tà d'Italia, quando cioè le 
ultime r:ar.ifcstaz:cni di una 
cultura locale vennero del tut­
to sopraffatte daWendata li­
vellatrice della nuo*:a situa­
zione nazionale, in gran 
parte donunata dall'interven­
to "statale". Le Marche fu­
rono amministrate da gente 
di fuori, da "statalf, e ogni 
spinta creativa venne a ces­
sare quasi totalmente. Giunse 
così a conclusione quel pro­
cesso di "provincializzazione" 
delle attività culturali, inizia­
tosi nel Cinquecento, con la 
progressiva penetrazione del 
dominio della Chiesa che, ol­
tre tutto, assorbiva le forze 
migliori ». 

La conseguenza di questo 
processo storico è stata la 
perdita di identità dell'arte 
locale, la quale « corse il ri­

schio di diventare "strapae­
se", ma nel senso peggiore 
del termine. Uno "strapaese" 
in cui la nostalgia del pas­
sato era pura accademia, sen­
za una sostanza e dove i 
recuperi della passata gran­
dezza spesso non erano che 
riprove della debolezza dei 
tempi nuovi ». 

Ma l'indagine vuole anche 
verificare se « nonostante la 
fuga dei cervelli, c'è una pos­
sibilità di vita in provincia: 
se, tn definitiva, nella sem­
pre più allargata esperienza 
artistica — una volta locale, 
poi europea, oggi mondiale 
— c'è ancora spaso per una 
voce che voglia inserirsi e 
dire con proprie parole le 
proprie ragioni; di individua­
re insomma se il valore del­
l'arte si debba decidere a 
Parigi o New York, oppure 
nella coscienza dei singoli ». 

Si è voluto altresì «conti­
nuare — conclude Zampetti 
— un discorso sulla validità 
della cultura locale, sui con­
tatti che essa ebbe con quel­
la nazionale ed europea, sui 
rapporti con il mondo lette-

i 

Il pittore Nino Caffé nel suo studio 

rario, polttico, economico*. 
Frutto di una lunga ricer­

ca, il catalogo vuole essere 
guida alla mostra e indagine 
storica complessiva sul ter­
ritorio considerato. Di qui la 
presenza in esso dt saggi non 
direttamente attinenti al set­
tore delle arti maggiori o mi­
nori che siano. 

Per la pittura, la scultura 
e la grafica verranno espo­
ste le opere dei seguenti ar­

tisti: Emilio Antonioni, Virgt- • ni, Luciano Nczzo, Aldo Pa-
nio Bertolucci, Luigi Bozzoli, gliacci. Ciro Pavisa, Giovan-
Werther Bettini, Giuseppe ni Pierpaoli, Luigi Scorrano, 
Brega, Anselmo Bucci, Nino Orlando Sora, Giorgio Spina-
Caffè, Ciro Cancelli, France- ci. Aleardo Terzi, Mario Ur-
sco Carnevali, Giusto Cespi, j bani, Giuseppe Vacca j , Achil-
Bruno Da Osimo, Adolfo De ; le Wtldi, Eettore Menes, Tul-
Carolis, Mario Della Costan- \ Ho Zicari. 
za, Nori De Nobili, Ettore Di 
Giorgio, Alessandro Gattucci, 
Cesarina Gerunzi, Domenico 
Iollo, Santa Mancini, Fernan­
do Mariotti, Antonello Moro-

Per la ceramica: Andreani, 
Bertozzini. Bezziccheri, Car­

dinali, Gai. Gennari, Men-
garoni, Molaroni, Ruggeri, 
Tur ri. 

soprattutto. l'« alimentare *. 
Leggermente «alata l'indu­
stria del mobile. 

All'interno di questi risulta­
ti rientra però con sistemati­
cità il problema principe del­
la cosidetta « economia mar­
chigiana », specie di quella 
industriale: la necessità 
cioè, di una rapida riconver­
sione o adeguamento delle 
produzioni e delle strutture 
aziendali, dell'organizzazione 
del lavoro, alle esigenze nuo­
ve e stringenti del mercato. 
Se non si procederà celer­
mente a questo piano, in­
dustrie come quelle calzatu 
riere o del mobile, o la mec 
canica. chi per dipendenza da 
mercati stranieri, chi per 
scarsa concorrenzialità, sa­
ranno presto sull'orlo della 
crisi strutturale. 

Rientra perfettamente in 
questo quadro, con le sue 
specificità, la realtà anconi­
tana: basti pensare al CNR, 
vittima di un'errata politica 
nazionale nella navalmeccani­
ca, o alla Taraldi. azienda 
che solo ora sta riprenden­
dosi (con una emorragia di • 
63 dipendenti in due anni) da 
una crisi da pessima im 
prenditorialità. 

La carta vincente, già ora. 
della città, è certo il suo 
porto che nel complesso del­
le lavorazioni attinenti ha re­
gistrato. dal '78 al '79, un sal­
to da 280 a 359 occupati. Per 
non parlare poi dei cantieri 
minori che, specie eoa i 
prossimi nuovi scali di alag­
gio, >-ono avviati a solide 
prospettive produttive ed oc­
cupazionali. 

Attivo anche il bilancio del-
attività pescrerecce: 795 
addetti. 1*8.16 per cento in 
più sul '78. Commercio ed ar­
tigianato. due settori tanto 
tradizionali quanto fonda­
mentali dell'economia locale 
(in particolare della città ca­
poluogo), registrano, nella 
diversità interna dei vari 
comparti interni ad ognuno, 
un andamento complessiva­
mente positivo. 

Le aziende artigiane sono 
rimaste sostanzialmente le 
stesse del '78 dal punto di 
vista numerico (12.183, di cui 
2.430. pari a 9.780 addetti, ad 
Ancona), ma esce confermato 
la loro vitalità. Più contro­
verso il giudizio nel campo 
commerciale, dove è conti­
nuato il calo di esercizi ali­
mentari minori e ambulanti a 
vantaggio di quelli all'ingros­
so (ma c'è stata anche •-
spansine della cooperazione). 
Ad Ancona comunque, centro 
commerciale nevralgico, il 
settore conta 2.963 unità, pari 
a 8.131 lavoratori. 

Nel conto rientra anche il 
e comparto turismo » che. nel 
complesso della Provincia, 
presenta un bilancio netta­
mente positivo, con un note-
\ole aumento di presenze 
(Senigallia, Riviera del Cone­
rò). L'ultimo settore preso in 
considerazione è qeullo che. 
per « ironia della sorte ». è 
definito « primario »: l'agri­
coltura. Dal punto di produt­
tivo l'annata è stata buona. 
ma si è registrato ancora un 
calo del patrimonio bovino. 
nonostante si siano aperte 
nuove stalle sociali e coope­
rative. 

Nel Comune dorico, co­
munque. si contano 637 nu­
clei familiari (330 coldiretti) 
pari a 1.526 occupati: statisti­
camente. è emerso essere la 
componente femminile quella 
settorialmente più stabile e 
presente. Inutile dire, -come 
abbia qui influito il pluride-
cennale processo di spopola­
mento e abbandono delle 
campagne, specie attorno al 
capoluogo. 

Una tavola d'interesse, nel 
testo comunale, è quella sul­
la disoccupazione: da essa si 
apprende che, in un anno, si è 
avviato un aumento di « di­
sponibile» di 373 unità, pari 
al 21.59 per cento: a salire di 
più (31.79 per cento) è il 
comparto e manodopera gc 
nerica ». anche se la catego­
ria più affollata rimane quel­
la degli < impiegati ». 

Il maggior numero di « av­
viati > al lavoro, comunque. 
si è avuto nell'edilizia (895). 
mentre l'ultimo (guarda ca­
so) è proprio quello della 
manodopera generica: nessu­
na nuova assunzione! 

Rimandiamo ad altro mo 
mento le numerose, possibili 
considerazioni. Nel complesso 
le domande di lavoro sono 
state 23.679: 3.371 i licenziati 
e 5.073 gli avviati. 

Fin qui, dunque, la « ma­
rea» di numeri. Sarebbero ne­
cessari giudizi puntuali ma 
non è questa la sede. Cre­
diamo. comunque, di aver 
testimoniato, con la innegabi­
le serietà delle cifre, quello 
che è stata una precisa scelta 
politica. 

Ci dimostrino, coloro che 
fino ad oggi hanno e ammi­
nistrato >. se sono stati capa­
ci di farlo (ma. forse, l'han­
no passato senza aver, poi 
trovato il tempo di metterlo 
in atto!). 
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